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COMUNICATO STAMPA

Per la prima volta in Italia, una collana di narratori italoamericani

T  R  A  N  S  A  T  L  A  N  T  I  C  A

Tra i primi titoli, “Nozze d’oro” di Jo Pagano e “Umbertina” di Helen Barolini

La collana
Affrontare il tema attualissimo della multietnicità lungo le rotte di andata e ritorno fra l’Europa e le due Americhe, con particolare riguardo all’esperienza italoamericana: questo l’obiettivo di Transatlantica, la nuova collana di narrativa diretta da Francesco Durante, che rappresenta una novità nel panorama editoriale italiano in quanto intende far conoscere gli autori di origine italiana, figli di emigranti, che tra Ottocento e Novecento hanno lasciato straordinarie testimonianze del loro impatto col Nuovo Mondo e della loro costante ricerca delle radici familiari. Dopo John Fante e Pietro Di Donato, ora altri nomi e altre opere vanno ad arricchire un mosaico già di per sé splendido. Finora la nostra casa editrice ha pubblicato Nozze d’oro di Jo Pagano, I fuochi di Sant’Elmo di José Pedro Díaz, Umbertina di Helen Barolini, Figli di due mondi, una raccolta di racconti di scrittori di origine italiana, curata da Francesco Durante, Le avventure italiane di McArone di George Arnold, Gioco duro di Michael Fiaschetti.

Le Opere
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Nozze d’oro racconta di un amore impossibile che si svolge lungo la rotta degli emigranti italiani, dalle campagne del Mezzogiorno ai campi minerari del Colorado, in un sapiente dosaggio di allegria e di commozione. L’autore, Jo Pagano, figlio di padre salernitano e di madre potentina, fu grande amico di John Fante, con cui condivise il periodo bohemien nel mitico quartiere di Bunker Hill a Los Angeles e l’attività di sceneggiatore cinematografico per la Warner Bros e altre grandi major.

I fuochi di Sant’Elmo narra del viaggio di un giovane uruguaiano, figlio di emigrati, in alcuni paesi del Sud Italia. Ma è soprattutto un viaggio nella memoria e nella nostalgia, alla ricerca del passato e delle radici familiari. L’autore, José Pedro Díaz, è una delle personalità più rilevanti della cultura e della letteratura uruguaiane. Docente universitario, editore, saggista, poeta e scrittore, ha pubblicato libri di narrativa e saggi su Bécquer, Nerval, Gide, Balzac, Onetti e Hernàndez.

Il romanzo Umbertina di Helen Barolini è la saga di tre generazioni di donne, che ha inizio nel 1860 con le nozze di Umbertina, una fanciulla calabrese che convince il suo sposo a emigrare, per ribaltare un sicuro destino di povertà e di miseria, e si chiude con i preparativi di nozze di Tina, pronipote di Umbertina. L’autrice, moglie dello scrittore vicentino Antonio Barolini, che fu a lungo corrispondente de “La Stampa” dagli Stati Uniti, è nata in una famiglia di origine calabrese. La prima edizione di Umbertina risale al 1979 e oggi questo romanzo è considerato un classico della letteratura italo-americana.

L’antologia Figli di due mondi mette insieme, per la prima volta, alcune delle voci più significative della narrativa italoamericana degli anni ’30 e ’40, regalando preziosi spaccati di vita, pensieri, passioni e fatiche degli immigrati italiani nel periodo della Depressione. Narrati con una scrittura vivace e trascinante, questi racconti rivelano al pubblico un patrimonio letterario ancora inesplorato, rappresentando in un panorama inedito e sorprendente tutti i grandi temi dell’emigrazione. Gli autori, italoamericani di seconda o terza generazione, si dedicarono tutti, più o meno stabilmente, alla letteratura, e in particolare alla narrativa, come nel caso di Jo Pagano, John Fante e delle due autrici Mari Tomasi e Hilda Perini, i cui racconti qui compresi offrono uno sguardo d'insieme del fenomeno, coprendo tra l'altro esperienze maturate in aree e contesti sociali molto diversi degli Stati Uniti.
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Le avventure italiane di McArone raccoglie gli scritti satirici, stesi tra il 1860 e il 1861 per il settimanale di New York “Vanity Fair” e totalmente inediti in Italia, di George Arnold (che li firmava con lo pseudonimo di “McArone”, Maccherone), uno dei principali esponenti della bohème letteraria newyorkese di metà Ottocento. Essi compongono un irresistibile e imprevedibile affresco comico del nostro Risorgimento, così come poteva viverlo in America un intellettuale capriccioso e irriverente come Arnold. Quel che forse può interessare maggiormente il lettore italiano, è la sua assoluta novità: una prova originalissima della grande popolarità in America delle vicende risorgimentali italiane.

Giunta al sesto titolo, Transatlantica tocca ora un altro territorio narrativo – la spy story – dove imprese certo non ugualmente epiche ma altrettanto concitate vengono vissute e narrate da un italiano che New York adottò e celebrò come uno dei suoi eroi. In Gioco duro si sussegue difatti un’indiavolata ridda di casi di cronaca nera raccontati alla velocità di una raffica di mitra e con uno humour inconfondibilmente newyorkese da Michael Fiaschetti, poliziotto italoamericano e adorabile canaglia.

Per informazioni sull’attività della Casa Editrice Avagliano, interviste al Direttore della collana, rivolgersi all’Ufficio Stampa e visitare il sito Internet.

Cordiali saluti.
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